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ATTO DD 35/A2009A/2021 DEL 17/02/2021 
 
 
DETERMINAZIONE DIRIGENZIALE 
A2000A - CULTURA, TURISMO E COMMERCIO 
A2009A - Commercio e terziario 
 
 
 
OGGETTO: 

 
D.G.R. n. 21-6840 del 9/12/2013 – D.D. n. 704 del 16/12/2013 – D.D. n. D.D. n. 610 
del 18/09/2014 - Misura 1: riqualificazione di spazi pubblici destinati o da destinarsi 
ad aree mercatali. Restituzione a Finpiemonte S.p.a. di Euro 125.938,92 da parte del 
Comune di Costigliole Saluzzo (CN). 
 

 
Premesso che: 
 
ai sensi della L.R. n. 28 del 12/11/1999 e s.m.i. e della L.R. n. 1 del 14/01/2009 e s.m.i. è stato 
istituito il Fondo regionale per lo sviluppo e la qualificazione delle piccole imprese, di seguito 
denominato Fondo, articolato in apposite sezioni corrispondenti alle diverse tipologie di intervento. 
Con successivi provvedimenti della Giunta regionale sono state istituite le sezioni del Fondo 
denominate “Artigianato”, “Commercio” e “Emergenze”. 
 
Ai sensi dell’art. 2, comma 4 della L.R. n. 17 del 26/07/2007 ed in attuazione della D.G.R. n. 2-
13588 del 22/03/2010, la Regione Piemonte e Finpiemonte S.p.A. in data 2/04/2010 hanno 
sottoscritto la “Convenzione Quadro per gli affidamenti diretti a Finpiemonte S.p.A.”. 
In attuazione della predetta deliberazione è stata affidata a Finpiemonte S.p.A. la gestione delle 
richiamate sezioni del Fondo. 
 
Con D.G.R. n. 10-5133 del 28/12/2012 è stata istituita la Sezione del Fondo denominata 
“Valorizzazione dei luoghi del commercio” con trasferimento, a titolo definitivo, di parte delle 
risorse della Sezione Commercio per un importo complessivo di Euro 15.000.000,00. 
 
In attuazione della D.G.R. n. 10-5133 del 28/12/2012, con la Deliberazione n. 21-6840 del 
9/12/2013 la Giunta regionale ha approvato i criteri e le modalità per la concessione dei 
finanziamenti relativi a quattro Misure così definite: 
• Misura 1 - Riqualificazione di spazi pubblici destinati o da destinarsi ad aree mercatali; 



 

• Misura 2 - Realizzazione o recupero di strutture permanenti aperte a protezione di spazi pubblici 
destinati o da destinarsi a mercati e manifestazioni fieristiche; 

• Misura 3 - Adeguamento di locali di proprietà comunale, non sedi di attività amministrative, da 
destinarsi ad attività di promozione e di servizio delle attività commerciali e delle manifestazioni 
fieristiche; 

• Misura 4 - Acquisto di tensostrutture e tendostrutture finalizzate ad ospitare manifestazioni 
fieristiche, a qualifica internazionale, nazionale, regionale e locale, in spazi espositivi non 
permanenti. 

 
La D.G.R. n. 21-6840 del 9/12/2013 destina le risorse a disposizione sulla Sezione “Valorizzazione 
dei luoghi del commercio” in base alla seguente ripartizione: 
• alla programmazione 2013-14 Euro 8.000.000,00; 
• alla programmazione 2014-15 Euro 4.000.000,00; 
• alla programmazione 2015-16 Euro 3.000.000,00. 
 
La succitata deliberazione prevede, inoltre, per l’attuazione delle Misure sopra citate, una dotazione 
per la programmazione 2013-14, così definita: 
• Euro 4.000.000,00 per la Misura 1 
• Euro 2.000.000,00 per la Misura 2 
• Euro 1.500.000,00 per la Misura 3 
• Euro 500.000,00 per la Misura 4. 
 
La gestione amministrativa delle istanze viene effettuata dal Settore Valorizzazione e Sostegno del 
Commercio Piemontese (ora Commercio e Terziario) della Regione Piemonte, mentre la gestione 
finanziaria viene affidata a Finpiemonte S.p.A. in analogia a quanto già attuato con le Sezioni 
“Artigianato”, “Commercio” ed “Emergenze” e nel rispetto di quanto stabilito dalla citata 
Convenzione Quadro, con particolare riferimento all’art. 24, c. 3, recante “Criteri ed allocazione 
delle disponibilità liquide” e all’art. 30 recante “Determinazione e versamento dei costi-
corrispettivi. Bilancio di previsione” e di quanto stabilito nella specifica convenzione relativa alla 
“Sezione Valorizzazione dei luoghi del commercio”, repertorio n. 216-015 del 28/07/2015. 
 
La Misura 1 costituisce il primo intervento in cui si articola la programmazione 2013-14 ed è 
finalizzata alla riqualificazione di spazi pubblici destinati o da destinarsi ad aree mercatali. A tale 
Misura è destinata la somma di Euro 4.000.000,00. 
 
Con la D.D. n. 704 del 16/12/2013 è stato approvato ed emanato il bando per l’accesso alla Misura 
1 ed il fac-simile di domanda, come sotto indicato: 
• Allegato 1: Bando per l’accesso alla Misura 1, che contiene oltre ai criteri e alle modalità già 

presenti nella D.G.R. n. 21-6840 del 9/12/2013, tutti gli altri elementi utili alla partecipazione al 
bando 

• Allegato 2: Fac-simile di domanda 
 
Con la D.D. n. 559 del 3/09/2014 sono state ripartite le risorse non utilizzate e le economie derivanti 
dalla conclusione delle istruttorie relative agli interventi delle Misure 2 e 3. Tale ripartizione ha reso 
disponibili ulteriori Euro 2.700.051,48 per la Misura 1, che portano l’ammontare complessivo a 
disposizione ad Euro 6.700.051,48. 
 
Con la D.D. n. 610 del 18/09/2014 è stata approvata la graduatoria delle istanze presentate dai 
Comuni per la Misura 1. Sono state ammesse a finanziamento venticinque istanze per un totale 
complessivo di Euro 6.635.342,37 e, tra le altre, il progetto di riqualificazione dell’area mercatale di 
piazza Vittorio Emanuele II del Comune di Costigliole Saluzzo per un importo pari ad Euro 



 

333.769,23. 
 
Con la D.D. n. 297 del 15/05/2015 si è provveduto a rideterminare il finanziamento per il progetto 
di riqualificazione di piazza Vittorio Emanuele II a favore del Comune di Costigliole Saluzzo (CN), 
in seguito alla presentazione del contratto d’appalto e del verbale di inizio e consegna lavori. 
 
Contestualmente con la medesima determinazione: 
• si è autorizzata Finpiemonte Spa all’erogazione della prima quota a rimborso a favore del 

Comune di Costigliole Saluzzo per una somma pari a Euro 118.649,40; 
• si è destinata la quota non utilizzata, derivante dal ribasso d’asta, pari a Euro 37.145,73 alla 

programmazione 2014-15 come disposto dalla D.D. n. 610/2014. 
 
Con la D.D. n. 565 del 14/08/2015 si è provveduto ad autorizzare Finpiemonte Spa all’erogazione 
della seconda quota a rimborso a favore del Comune di Costigliole Saluzzo per una somma pari a 
Euro 118.649,40, in seguito alla presentazione della determinazione del responsabile del servizio di 
approvazione e liquidazione del primo stato di avanzamento dei lavori, del certificato di pagamento, 
degli atti di contabilità dei lavori, della fattura della Ditta e del mandato di pagamento. 
 
Verificato che, per mero errore materiale, l’IVA sui lavori era stata calcolata al 10% anziché al 22%, 
si era reso necessario ridefinire il quadro economico complessivo del progetto di riqualificazione di 
piazza Vittorio Emanuele II a Costigliole Saluzzo e, conseguentemente, approvare la scheda n. “1” 
riportante il quadro economico della spesa ammessa a finanziamento. 
 
Preso atto che l’importo della spesa ammissibile post-contratto ammontava a Euro 314.847,14, 
risultava che le quote a rimborso ammontavano ciascuna a Euro 125.938,86 per un totale di Euro 
251.877,72. 
 
Pertanto, essendo state erogate quote di importo inferiore, ciascuna pari a Euro 118.649,40, 
occorreva integrare le suddette quote, in ragione del ricalcolo dell’IVA al 22% anziche al 10%, in 
modo tale che le due tranche a restituzione risultassero pari ciascuna a Euro 125.938,86. 
 
Con la D.D. n. 200 dell’11/04/2016 si è provveduto a: 
• rettificare il quadro economico di spesa postcontratto nell’entità di Euro 314.847,14; 
• integrare la quota a rimborso per un importo pari a Euro 14.578,92 a seguito del ricalcolo 

dell’Iva, autorizzando Finpiemonte S.p.A. a ridefinire le tabelle dei rientri 
• autorizzare l’erogazione della quota a saldo a fondo perduto per l’importo di Euro 62.969,42 a 

seguito di trasmissione della contabilità finale dei lavori e di tutta la documentazione 
giustificativa prevista dal bando. 

 
Per gli interventi di cui alla Misura 1 è stato previsto un finanziamento al 100% dell’investimento 
complessivo ammesso, a valere sulla Sezione del Fondo denominata “Valorizzazione dei luoghi del 
commercio”, secondo quanto previsto dalla D.G.R. n. 20-587 del 18/11/2014, come sotto 
specificato: 
• una quota a rimborso pari al 40% dell’importo ammesso e rideterminato a seguito del ribasso 

d’asta 
• una quota a rimborso pari al 40% dell’importo ammesso e rideterminato a seguito di 

presentazione dello stato di avanzamento dei lavori per almeno il 40% dell’importo contrattuale 
• una quota a fondo perduto fino al 20% dell’importo eventualmente rideterminato a consuntivo. 
 
Il Comune di Costigliole Saluzzo ha ottenuto un finanziamento, corrispondente alle prime due quote 
di cui sopra, di Euro 251.877,72 da restituire con rate annuali costanti in otto anni e un contributo a 



 

fondo perduto di Euro 62.969,42. 
 
Con la nota prot. n. 194/A2009A del 13/01/2021 il Comune di Costigliole Saluzzo ha richiesto di 
poter rimborsare in anticipo il finanziamento concesso ai sensi dellla D.D. n. 610/2014 per la 
realizzazione dell’area mercatale. Nello specifico ha manifestato l’esigenza di estinguere 
anticipatamente il prestito e ha chiesto di poter restituire Euro 125.938,92, in modo da alleggerire la 
parte corrente del bilancio e destinare le risorse per far fronte alla situazione di emergenza. 
 
Considerate le motivazioni addotte dal Comune di Costigliole Saluzzo, si accoglie la richiesta di 
restituzione e si autorizza il Comune in oggetto a versare la somma di Euro 125.938,92 a 
Finpiemonte S.p.a. sul conto corrente Unicredit con Iban IT34N0200805364000103958116, 
indicando nella causale “Codice domanda 280-15 – Restituzione totale delle quote a rimborso”. 
 
 

IL DIRIGENTE 
Richiamati i seguenti riferimenti normativi: 
 

• la L. n. 241/90 e s.m.i. recante "Nuove norme in materia di procedimento amministrativo e 
di diritto di accesso ai documenti amministrativi"; 

• il D. Lgs. n. 165/2001 e s.m.i. recante "Norme generali sull'ordinamento del lavoro alle 
dipendenze delle amministrazioni pubbliche"; 

• la L.R. n. 23/2008 e s.m.i. recante "Disciplina dell'organizzazione degli uffici regionali e 
disposizioni concernenti la dirigenza ed il personale"; 

• il D.Lgs. n. 33/2013 recante "Riordino della disciplina riguardante gli obblighi di 
pubblicità, trasparenza e diffusione di informazioni da parte della Pubbliche 
Amministrazioni"; 

• il D.Lgs. n. 118/2011 recante "Disposizioni in materia di armonizzazione dei sistemi 
contabili e degli schemi di bilancio delle Regioni, degli enti locali e dei loro organismi, a 
norma degli articoli 1 e 2 della legge 5 maggio 2009, n. 42"; 

• la D.G.R. n. 37-1051 del 21/02/2020 "Approvazione del Piano Triennale di Prevenzione 
della Corruzione per gli anni 2020-2022 della Regione Piemonte"; 

• la D.G.R. n. 12-5546 del 29/8/2017 recante "Linee guida in attuazione della D.G.R. 1-4046 
del 17/10/2016 in materia di rilascio del visto preventivo di regolarita' contabile e altre 
disposizioni in materia contabile"; 

• la D.G.R. n. 21-6840 del 9/12/2013 recante "L.R. n. 28/99 e s.m.i., art. 18, comma 1, lettera 
a) e b bis) - L.R. n. 31 del 28/11/2008, art. 1 - Approvazione dei criteri per le Misure di 
sostegno degli interventi promossi dagli enti locali per la valorizzazione del tessuto 
commerciale urbano, la rivitalizzazione delle realtà minori e per la promozione e lo 
sviluppo del sistema fieristico regionale."; 

• la D.D. n. 704 del 16/12/2013 recante "D.G.R. n. 21-6840 del 9/12/2013 - Programmazione 
2013 - 14 - Misura 1: riqualificazione di spazi pubblici destinati o da destinarsi ad aree 
mercatali. Approvazione del bando e del fac-simile di domanda"; 

• la D.D. n. 559 del 3/09/2014 recante "D.G.R. n. 21-6840 del 9/12/2013. Ripartizione di 
economie e somme non concesse tra le Misure 1 e 4"; 

• la D.D. n. 610 del 18/09/2014 recante "LL.RR. nn. 28/99 e 31/08 - D.G.R. n. 21-6840 del 
9/12/2013 e s.m.i. D.D. n. 704 del 16/12/2013. Approvazione della graduatoria delle 



 

istanze presentate dai Comuni per la Misura 1"; 

• la D.D. n. 297 del 15/05/2015 recante " D.G.R. n. 21-6840 del 9/12/2013 - D.D. n. 610 del 
18/09/2014 - Programmazione 2013-14 - Misura 1: Riqualificazione di spazi pubblici 
destinati o da destinarsi ad aree mercatali. Rideterminazione del finanziamento ed 
autorizzazione all'erogazione della prima quota a rimborso a favore del Comune di 
Costigliole Saluzzo (CN)"; 

• la D.D. n. 565 del 14/08/2015 recante " D.G.R. n. 21-6840 del 9/12/2013 - D.D. n. 610 del 
18/09/2014 - Programmazione 2013-14 - Misura 1: Riqualificazione di spazi pubblici 
destinati o da destinarsi ad aree mercatali. Rideterminazione del finanziamento ed 
autorizzazione all'erogazione della seconda quota a rimborso a favore del Comune di 
Costigliole Saluzzo (CN)"; 

• la D.D. n. 200 dell'11/04/2016 recante "DD.DD. n. 297 del 15/05/2015 e n. 565 del 
14/08/2015 - Misura 1: riqualificazione di spazi pubblici destinati o da destinarsi ad aree 
mercatali. Rettifica del quadro economico di spesa ed autorizzazione all'erogazione della 
quota a saldo a fondo perduto a favore del Comune di Costigliole Saluzzo (CN)"; 

• considerato che il presente provvedimento non produce alcun onere, nemmeno implicito, a 
carico del Bilancio regionale; 

• attestata la regolarità amministrativa della presente determinazione ai sensi della D.G.R. n. 
1-4046 del 17/10/2016. 

 
 

determina 
 
 
per le considerazioni espresse in premessa che qui integralmente e sostanzialmente si richiamano: 
 
• di accogliere la richiesta del Comune di Costigliole Saluzzo (CN) di restituire la somma di Euro 

125.938,92 a Finpiemonte S.p.a. a titolo di estinzione anticipata; 
 
• di autorizzare il Comune succitato a versare la somma di Euro 125.938,92 sul conto corrente 

Unicredit con Iban IT34N0200805364000103958116, indicando nella causale “Codice domanda 
280-15 – Restituzione totale delle quote a rimborso”. 

 
 
Ai sensi della L. 241/90 e s.m.i., avverso la presente determinazione è ammesso ricorso 
giurisdizionale avanti al TAR entro 60 giorni dalla data di comunicazione o piena conoscenza 
dell’atto, ovvero ricorso straordinario al Capo dello Stato entro 120 giorni dalla suddetta data, 
ovvero l’azione innanzi al Giudice Ordinario, per tutelare un diritto soggettivo, entro il termine di 
prescrizione previsto dal Codice civile. 
 
La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte, ai sensi 
dell’art. 61 dello Statuto e dell’art. 5 della L.R. n. 22 del 12/10/2010. 
 
 

IL DIRIGENTE (A2009A - Commercio e terziario) 
Firmato digitalmente da Claudio Marocco 

 
 



 

 


